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L'IMPERO NEL MESSICO 


Gli ultimi ‘dispacci €he recano le delibe- 
‘razioni dell'assemblea, déi notabili a. Messi- 
co; la proclamazione dell'impero, la ;corona 
offerta  all'arciduea” Massimiliano d'Austria, 
e, in caso di sua rinuncia, îl' larghissimo 
voto di: fiducia all'imperatore Napoleone 
perchè provvegga ‘altrimenti, ‘cì ‘feGero me- 
ditare sulle vicîssitudini di quell’impresa e 
conchiudere che in politica, ‘come ‘in'ogni 
cosa imiana; finisco pot vincere ‘colui il 
quale sa quel che, vuole è pertinacemente 
lo vuole. pila ; 

Non vogliaino riàhdare le fasi della qui- 
stione ‘messicana, e ; persistiamo . a, credere 
che l'impero .francese: avrebbo' fatto: meglio 


arnon'ingolfarvisi ‘così ‘dentro come v'andò: 3 


ma il successo deterge, molte .colpe;. ed; ora 
è certo «che. l'imperatore Napoleore; nellù 
quistione ‘del ‘Messico; si trova in: miglior 
posto dell'Inghilterra, e, della Spaguan che 
‘seco lui incominciarono» la guerra» @ Ta di- 
sertarono: ‘subito; ‘perthè* appunto non sa- 
poyano. bene e determinalamente quel; che 
volevano e quindi non. volevano  conò quella 


‘portinacia ‘che’ sola assicura la' vittoria. La. 


Spagna sopratutto ha un bell'argomento per, 


- andar, lieta: della. potitiea da:lei-seguita in 


questo affare, e può ringraziare il generale 
Prim di averla tagliata fuori del tutto da 
quell’antioa colonia sua, nella quale; con 
maggior: avvedutezza avrebbe potuto con- 
servare un*qualehe presfigio. 

Intanto l'imperatore, Napoleone wede..av- 
viarsi. al compimento il'suo primitivo’ di- 
segno : ‘vedo’ fondarsi tina monarchia . e 
vedé portato al trono quello stesso prin- 
cipo eb’'esso! aveva già designato prima 
benanco di'silpare per Vera-Ciuz. 

La scelta dell'arciduca. Massimiliano. d'Au- 
stria al trono. del Messico! può ‘avere una 
grande significazione politica. Basterebbe 
solo a giustificarla il pensiero che. volen- 
dosi colla muova costituzione» del Messico 
porre in limite all'ambizione invadente de- 


gli Stati Uniti, era. opportuno collocare la 


giovane. monarchia: sotto la: protezione di 
duo potenti stati quali sono l’Austria e la 
Francia, al primo dei quali, l'arciduca ap- 
partiene per, il sangue , al secondo per il 
patrocinio “mercd' il ‘quale; il trono gli si 
darebbe. Ma nélla mente dell’ imperatore 
Napoleone questa scelta’ ‘potrebbe . colle- 
garsi ad altri disegni’ che più direttamente 
potrebbero interessare gli, stati europei.e 
forse anco noi stessi-nen» per gli: ultimi. 

Caveant Consules ! 

Si dirà, le cose al Messico sono tutt al- 
tro. che sicure; se finisce la guerra: fra gli 
unionistî ed'‘i separatisti î francesi potreb- 
berò trovarsi in una pericolosa situazione; 
se Juarez: può: formarsi. un partito, potrà 
mettere in‘pericolo il'nuovo governo’ jm- 
periale; Y'Austria potrebbe poi anche non 
accettare questo onore troppo ‘pericoloso. 

Tutte belle ragioni; ‘tutti’ giusti motivi; 
ma sono tutti fra quelli. che attraversarono 
sompre Ja strada ad ogni costituzione di 
stati ne suoi primordi. Se non si comincia, 
non si farà mai un passo avanti; e-bisogna 
bene sadattarsiza traballare wi poco sul'prin= 
cipio per giungere a'rassodarsi da' pol. 

Intanto si può essere sicuri che un uomo 


| doila tempra di; Napoleone: non abbando- 


rierà così leggermente la' partita. I suoi di- 
segni soho. da lunga, mano maturati e. noi 


| che possiamo essere ‘assai interessati nella 


‘corso a’ richiami se. non sono accompagnati 
dallà fascia sotto cui sì spedisce il giornale. 
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comprese le 


| loro ‘attuazione replichiamo: Careané' Con- | 
' 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 


gosto 4863 


Domeniche 


Questo solo è il problema che cisiatnò pro 
posti di risolvere! nella» ‘considerazione altresi 
che le altre ‘questioni ‘trovansi ‘già ‘ampia- 
mente sviluppate è definite negli atti del Par-" 


Lì Diritto ‘atmanzia che Lon. Bertani, ha | lamento subalpino quando sul principio del 


i fatta. ‘opposizione. ali'ordinanza», colla: quale 


' circondario di Torino, dichiarò, non. esservi, 
luogo..a. procedere contro il gerente dell’O- 


pinione-escontro quelli di: altri giornali pel 
fatto della pubblicazione della Tettera del 


signor Giuseppe. Mazzini... 


| - Il Diritto» acconna' altresì ‘allo ‘difficoltà | morali ecclesiastici accordando. loro la: perso= 


che attraversano al querelante Ja via per. i- 
scoprire la. verità, che, in. questo, processo 
! acoperta dal denso velo della polizia. 

Noi non Sappiamo ‘vedere’ veramente. co- 
| me;c’entri qui, Ja polizia e specialmente.co- 
' me possa.entrarvi, anche se il volesse; trat- 

tandosi‘d’ùr ‘procésso* dibnanzi ai  tribu- 
ali. 
| «Per: parte: nostra! dobbiamo» dichiatare: di 
"essere lieti che siasi presentato il ricorso 
il allà corte d’appello,. sezione d’aceusa; 0 .che 
!l si «esperimentino tuttigli studii di proce- 
il data ‘chie ‘valgano a' mettere ‘in chiaro il 
l' vero: 6 non sarà a noi certamente che pe- 
!\ tràvimputarsi «il desiderio di tenerlo: celato, 
! quarido tutti ‘stnno aver ‘noî mostrato lau- 
togiàfò a tutti quanti il vollero vedere. ed | 
'laverlo spontaneamente presentato al:giudice 

perchè lo sottoponesse ad una perizia. che 
\\limparzialmente determinasse i criteri dai 
quali risultasse la sua autenticità o la-fat- | 
sificazione. 


| |\Più talrdî ci verme ‘comunicato l'atto! di op 
posizione dell’on. Bertani, il quale si’ fonda | 

suiiseguenti motivi 2. 

1. Perchè là porizià stata ordinatà sulla’ scrittura 
impugnata di falto fu incompleta, ‘massime che' i 
periti: notarono» ‘delle differenze ‘tra le lettere di 

‘\questa sorittara ‘e quelle di comparazione! 

2; Peèrchè:i fatti costituenti il reato non vennero 
estimiati pel'loto giusto valore, non essendosi fatto 
‘conto dei commenti che precedettero o segnirono la! 
| pubblicazione’ della lettera impugnata di falso ‘nei | 
| giornali contro i cui gerenti si è proceduto. 
8.0Perchè apparteneva al giudice im un reato di 
| falsità ‘procurarsi gli elementi’, daî quali potesse 
scaturire la colpabilità. dell'atto impugnato di 
falso; 

4, Perchè trattandosi ‘di un' documento, ‘il quale 
oltre la' materiale falsificazione del carattere, pre- 
senta’ la\morale falsificazione! delle idee ‘che vi'sono 
sostenute; ‘era necessario! per mezzo di testimorii ed 
altre prove: accertarsi ‘di’ cotesta falsificazione. 

L’opponente: si riserva a termini degli articoli 
| ‘051 e:253 codice: procedura penale, presentare im 

tempo debito ‘altre prove, memorie, deduzioni, cor- 

clusioni, ala!‘ segreteria | della corte d'appello, la 
| cui sezione’ d'accusa è chiamata'a' deliberare della 
| presente opposizione, ‘e ciò tutto con protesta e ri- 
serva di diritto ‘come di ragione. 
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i I BENI ECCLESIASTICI “+ 

{ La lette sull’asse ecclesiastico che il mini- 
stèro ‘ha da presentare, al Parlamento, nella 
cotfente Sessione, è di tale. importanza, vuoi 
per gli effetti politici, vuoi, per gli. effetti ec- 
conomici che lo stato se-;ne. ripromette; che 
crediamo opportuno di .richiamarvi: sopra fin 
d’opasla: pubblica attenzione. 

| All’asse ecclesiastico delle antiche provincie, 
dell'Umbria; delle Marche e delle provincie 
napolitàne venne:già provvisto ‘coll’instituzione. 
| déllà cassa ecclesiastica. 

Trattasi ora di unificare in questa parte di 
legislazione tutte. le provincie del regno di 
Italia. 

Molte, e d’ordine diverso. fra; loro; sono le 
questioni; che: sì eleveranno: «av tale riguardo: 
Noi" però ci proponiamo di ‘trattare ‘codesta 
sola: 

In qual modo devesi disporre dell” asse ‘ec- 
clesiastico del regno d’Italia? 

Verrà incamerato,. cioè, unito sal demanio 
nazionale? 

Oppure passerà. in proprietà della» Cassa ec- 
clesiastica, di quest’entei distinto. dalle finanze 
idello» statoy@ chevdovrebbe quindi ‘estendersi 
nelle provincie in cui mon esiste ancora? 


, “è di alcune comunità religiose. 
| il'‘giudice’ istruttore presso il tribunale di | La a 


| propriasloro esistenza»! Utili ‘li ha -sostertuti; 
\ nocevoli li sopprime, non essendo giusto titolo 
| di durata laVoro primitiva utilità. 


| conseguenza devoluti allo stato, — Perchè ?, | 


1855 fu discussa la legge sulla, soppressione 


Lovstato:ha diritto! di inicamerare’î béni'ec® | 
lblesiastici, perchè ha dritto di ‘sopprimere gli‘ 


istituti cele, persone morali ecclesiastiche che 
nie sono i possessori, e che noù hanno esi, 


stenza che per consenso.del-potere civile. LI 


Lo stato, come ha . autorizzati questi. enti 


nalità;civile,.così può. disfàrli: privandoli. della 


Tolta la personalità! civile’ agli enti morali | 
déctesiastici, i loro beni Sono per necessaria, | 


| 


Per. desherence, come dicono i, francesi; perchè | 
i loro beni..divenendo' vacanti sono: devoluti: al 


\ demanio dello istato. | 


Questo: principio è sancito nei codici di tutte 
lesmazioni, e l’Austria vin giugno del: 1855 Id 
applicò avocando al demanio imperiale i beni 
posseduti nel Lombardo-Veneto dagli enti re- 
ligiosi soppressi nelle antiche provincie, colla 
legge 29. maggio 1855. 

Hi 
’ Stppresso l'ente morale ecclèsiastico, restano 
gli individui che componevano l’associazione, 
è Si fichigde che lo stato, incamerandone. i 
beni, provveda. alla loro onesta, e decorosa sus4, 
sistenza, qualunque , sia. per essere: n la somma; 
occorrente a questa» bisogna. | 


enti: moralì ecclesiastici col. 3010% scopo! di iti || 
camerdie' i beni) ina l’ifttameramentoderlord’ | 


Conciossiachè' mon’ vdevonsi. Sopprimere! gli” || 
beni deve essere’ la: corisegilenza ‘della loro | 


soppressione, ‘la quale, consigliata da elevate 
considerazioni, non deve misurarsi alla. stregua 
del.dareve.dell’averey nè .deve.. menomamentei 
dipendere.dall’eventuale condizione piitto meno 
prospera) deli pubblicovtesòro. , 
‘Quindi, va’ cligion d’esermnpio, «non satèbbe 
convonientà che 10 stato' pet una’ patte'soppri- 
messe le corporazioni monastiche possidenti, 
è incamerandone i beni assegnasse ai ‘singoli 
membri una pensione corrispondente, e .per 
altra; parte lasciar , sussistere le;.corporazioni 
monastiche «mendicanti +. solo; per: nom.aver: a 
pagar'una’ pensionea coloro:che:ne fanno par- 
te} Poichè ‘in tal'caso la soppressione e Pinca* 
rierinionto resterebbero ‘il carattere d'una vera 
speculazione finanziaria e null'altro. 

Lo stato, incamerando i beni ecclesiastici, 


deve allontanare. fin l'ombra del, sospetto che || 


questo provvedimento ; possa, essere esclusiva» 
mente: un'operazione; finanziaria, e fa .d’uopo 
di: applicare. il prineipio della soppressione, de», 
gli ‘enti morali ecclesiastici! inidipendentemente 
dalle condizioni del tesoro, ed‘accettarne tutte 
le' conseguenze. î 

lo incamero, ei deve ‘dire, i beni ecclesia- 
stici,. perché, avendo _ riconosciuto etonomica= 
mente e politicamente nocevoli le corporazioni 
monastiche che li posseggono; ho creduto bene 
di:sciogliere queste» e restituirne i membri alle 
rispettive famiglie. 

La legge'25 aprile:4840, con cui nel ces= 
isatò regno d’Italia vennero soppressi gli ‘ordini 
Imonastici, stabili all’art. 4: 

« Tanto i religiosi non, mendicanti, quanto 
‘€ i mendicanti, godranno. d’una, pensione yi, 
« talizia; ecc. ecc. 

It 

Ma lé rendite ecclesiastiche basteranno’ ale | 
lota'a far fronte a tutti ‘i servizi ‘ecclesiastici? | 
gr la questione in'tali termini, non esi | 
‘tfiam 


o. a rispondere affermativamente. — In 
qual modo? — Con una misura franca, corag= 


l'incameramento nella più vasta scala: 
Il'‘elero, preso in complesso; è immensa: 
monte Ficco, ma è un corpo dallà testa di 
proporzione enorme; riboccante di pinguedime' 
e. di sangue, e dalle membra inferiori secche 
ie, magre, 
Qui.un vescovo, con, centomila lire. di ren- 


idita;slà un altro‘ mancante; del più necessario: | |finale 


alla vita. — Ebbene-si provveda al -modo che 


‘questo sangue: dalla testa si ‘diffonda «@ circoli 
secondo i bisogni di tutte le membra. | 


In Torino, all'Ufficio del giornale, via della Rocca, 10; 

provincie o gli Uftici postali. 

A Parigi, all’ 

Londfa; 

J' Davies-et C., A; . È 
Le ‘inserzioni costano IL» 1 Ia.linea, Le lettere edi reclami 


ll indirizzato 


giosa, radicale, applicando la: soppressione» e || dello quati il governo 


‘TE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


ini 
et 


Agence Havas, tue. J. Rousseau, n.3. —A 
da Frederik May-9, King street-St-James; Delisy, 
Fink-Lane, Cornbill FE DE 


devono essere. inviati franchi alla Direzione del giornale. 


Non-si restituiscono ì manoscritti, 
nu 
dell Ospedale, n. 5; al prezzo di cent. 25 la linea. .. 


munzi sì ricevono all'Agenzia D. Mondo, via 


Un foglio arretrato cent. 40» 


IL:governo si serite la forzaridi adottate que- 
stò: provvedimento? ic 
(5 B; cominciando ‘dalle diocesi, lia egli il Se 
| faggio ‘di ridurne il numero a più razionali 
| proporzioni? 5 

‘ Imperocchè conviene essere, preparati alla 


‘ più viva .opposizione, pgr «parte del.clero, il 


quale sosterrà esser, per questo necessario: un 
accordo .col. papa. ; 


ba» classe colta: 'non'si lascierà ‘intimorire; | 


sapendo» ‘ché la»divisione delle’ diocesi, tutta 
\ imperiale ‘nella sua ‘origine romana è fatta da 
\ ri govertno, può, setizà scapito della religione, 
esser modificata da un altro governò; ma pur 
troppo havvi. un’altra classe, i cui, scrupoli 


!l religiosi non si dissipano facilmente..ll governo 
il si sente.di urtar, di fronte le convinzioni 1è- 


\ligiose «di questa» (classe «di cittadini? |. 


\Nonv basta: Vincumeramento' ‘applicato vin 


vati! «scal@ porta‘ seco la necessafia* conse 
| genza di fissare wi Singoli membri componenti 
il clero un:trattaimento fisso come venne pra- 
ficato in Francia, 3 3 

Ora ‘convién riflettere che, questa; misurà 
potrebbe ‘in. un tempo più .0 meno-lontano, 
rendere il..clero;seryileral;governo con. danno 
immenso della; libertà! dello stato. lst) 

Infatti, com’ ebbe ad osservare il conterCa= 
vouroinel. Parlamento subalpino) sel’ aù' molti 
| mezzi cdi cazione chè possiede già il governo 


aticora” la dipenderiza del clero, si può con 
qualthe fondamento, temere che lo stato. non 
si incammini ad, un dispotismo, amministrativo, 
e-non:sì.:verifichino; presso noi;gli, stessi sconci, 
che; si. lamentano, mello»! stato, pontificioy com 
| questa» differenza che: il ‘prete comandiniall’ima 
\ piegato civile, qui l'impiegato civile! comana 


| 


\ dérebbe al prete! 
(Continui) i Seb. SANGUINETI. 
e — ci sstetentsIetiereatnI 


DOCUMENTI DIPLOMATICI i 
|’ Togliamo:dal Moniteur il testo del dispaccio; 
dal principe» Gorciakoff: al (barone, 
di Budbérgj ambasciatore di Russia asParigi,| 


\imcdatadel'18(30 laglior1803": i 


Ricevo in questo momento <il dispaécio di' VW. El" 
| dl'18(25 luglio. Lo spedisco immediatamente in Fin? 
lanidia dove sarà' posto: sotto‘ gli occhi ‘di’ Sì M. 
l’imperatore: Io adunque‘non sono ‘in grado ‘di far 
| conoscere ‘all'Eccellenza Vostra | l'impressione che 
avti fatta nell'animo del' nostro | augusto: signore. 

Tuttavia non‘voglio indugiare a) comuicarle, per 
| rfiezìo del ‘prosente corriere, le osservazioni che mi 
| vorimero suggerite da ‘una rapida lettura. Questè 
‘osservazioni non riguardano il fondo-della questione, 
| giacchè noi ‘igrioriamo ‘ancora le conclusioni. prati» 
‘che che'saranno prese dal ‘governo francese, dopo: 
che'si sarà ‘consultato coi gabinetti di Londra e di 
| Vieida. TARCIOMEO 

To'noò ‘@saminerd che il'igiudizio recato : dal sig: 
Dioùyn ‘de 'Lhiys, nel suo: colloquio colla B. V., 
‘sù vari‘punti della nostra risposta: 


1. Il'sig. ministro' degli affari esteri «di Prancia: 


\ riconostéche lin massima'noi non respingiamo i seii 
articoli; ma è di° diversa opinione’ riguardo! alla: 
cofidizione preliminare che noi poniamo» alla loro 
applicazione. Egli credè' che la' loro attuazione im- 
\ mediata ‘affretterebbe la' pacificazione: del regno, 
\ mentre) hello”statò d'agitazione' che presentemente: 
\vi ‘regna; è'impossibilé di prevedere: il momento 
lin'‘cui ‘quelle! riforme ‘potranno essere’ concesse. Il 
\sig. Drouyn de Lhuys pare trarne la‘ conseguenza: 
| clie la nostàa' risposta sia negativa; sebbene abbia 
l'apparenza ‘d'un'adesione ‘in massima. ; 

Ci pare, ‘sig. barone, che ‘i fatti parlino. abba- 
stanza chiaro a questoriguardò, La maggior parte 
dei provvedimenti che'si ‘contengono’ ne' sei punti. 
sono stati*già ‘presi da S.-M: l'imperatore: Lungi: 
| dil'pacilicate il regno, essi sono stati. il punto di 
‘partenza dell'insurrezione armata. Gli agitatori si 
sono ‘serviti di ‘queste riforme e dell'aùtonomia am- 
ministrativa ‘ch'esse avevano creata; per: far» insor- 
gere! il ‘paese. Il loro senpo era’ evidente; aventlo: 
conoepità' la speranza di raggiungere una: completa: 
indiperidenza, coll’appoggio: d'un' ‘intervento »stra- 
nero; non potevano < dichiararsi ‘soddisfatti. delle 
\istitozioni!’ liberali: rappresentative  @ progressive, 
avevasposte le. basi. Al con 
\tràrio ‘essi dovevano considerare it. buon: esito di 
‘queste’ riforme:come la rovina delle loro aspirazioni. 
\GTivè' pèreidiiche ‘ne hanno fatto il:punto di partenza 
‘id’an’insurrezione) Irloro sentimenti non sono puntò 
imutati dopochè le potenze estere hanno proposti; 
quegli: articoli. Essi: hanno altamente dichiarato che 
\non'se ne terrebbero. per’ soddisfatti: e che non de. 
\ porrebbero le armi prima d'aver conseguito lo scopo 
al:quale:aspirano, vale a dire la -ricostitna 
\zione' della Polonia nei limiti del 1772, +0... 
| Se levtradizioni del gabinelto imperiale non. ri- 
pudiassero la malafede e le vie. obliqua, avremmo 


: 


colte’ legibni dei propiii impiegati sì dggiufige - 


EEN LA 
forse. dalo prova di abilità accettando categorica- 
mente i sei articoli, per far ricadere sugli insorti 
la responsabilità della Toro “risposta: negaliva ‘di- 
nanzi agli occhi delle potenze che. Ji sostengono. 
Ma noi non abbiamo voluto cercare jl pretés'o per 
una manovra politica in un affare tanto serio? A- 
vevamo Invitati i gabinetti ad uno scambio leale 
d'idee, Ii credevamo, animati da un eguale desi- 
derio di giungere ad un accordo sovra una que- 
glione, che interessava l'umanità e la ‘tranquillità 
generale. Gli è adunque con intieta franchezza*che 
abbiamo loro accennato una verità evidente secondo 
noi, vale ‘a dire chiesi sei articoli proposti, è éliè 
in massima ton si allontanano ‘dalle intenzioni di 
S. M. l'imperatore, non potevano ‘essere ‘pratica- 
mente attuati se non dopo.il ristabilimento dell’or- 
dine materiale nel regno. 

Il. JI signor Drouyn dé Lhuys. ha; creduto! di 
scorgere un'accusa contro il governo francese nella 
nostra asserzione che Ja cospirazione. permanente 
organizzata all’estero è la cagione principale della 
presente insurrezione. tal - n 

Noi non abbiamo mai avuto un simile pensiero. 
Siamo persuasi che il governo francese’ lia veduto 
con dispiacere quelle ‘mene, e non si è punto in- 
gannato sul loro carattere rivoluzionario. Ma ‘nòn 
è men vero che quelle mene esistono ‘suo ‘mal- 
grado,, che Parigi ne è uno dei principali focolari, 

“ch'esse alimentano l'agitazione : morale! del regno 
e le somministrano anche.i materiali. Questi fatti 
sono tanto evidenti che sarebbe inutile il volerli 
nascondere. ; 

Noi dovevamo constatarli, per richiamare lat- 
tenzione del governo fràncese ‘e Uei ‘gabinetti ‘che 
hanno assunto un contegno diplomatico uguale col 
suo, intorno a'questa parte essenziale ‘della que- 
stione. E questo un ‘appello amichevole che noi'ab- 

‘ biamo indirizzato alla loro cooperazione in vista di 
un interesse che ci pareva comune a doppio titolo; 
prima perchè la pronta pacificazione del regno di 
Polonia, oggetto dei generali desideri, dipendeva 
direttamente dalla persistenza di queste cagioni, e 
quindi perchè la tendenza rivoluzionaria cosmopo- 
Tita che l'agitazione polacca ‘andava ogni giorno 
maggiormente assumendo per la partecipazione de- 
gli elementi anarchici’ di tutti i paesi, dava a 
questa, agli occhi nostri, il carattere d'un pericolo 
europeo. 

Il sig. ministro degli affari. esteri ha contestato 
il nostro apprezzamento. del, movimento . polacco, 

. Egli nega che vada considerato come il fatto d'una 
minoranza turbolenta e delle mene dell’ emigrazione 
all'estero; egli constata da ‘un canto, che il movi- 
mento deve essere generale nel regno per resistere 
a tutte lo forze del governo russo, e'd’altro canto 
che all'estero esistono non solamente gli intrighi di 
qualche emigrato, ma le simpatie altamente mani- 
festate dall'opinione pubblica, dalle assemblee ‘e da 
quasi. tutti i, governi. 

JI movimento polacco, a nostro ayviso, presenta 
due distibti aspetti. All’ interno, non contestiamo 
vi sia il germe del malcontento inerente alla na- 
tura delle cose in un paese-che ricorda di essere 
Stato indipendente. Sarà sempre. facile di eccitare 
gli animi evocando la memoria di quelle tradizioni. 
Ta Russia non possiede quelle contrade che da un 
secolg, Durante questo periodo gli avvenimenti al 
l'estero haxno.costantemente attravesato l’opera di 
assimilazione necessaria per cancellare le divergenze 
storicho sotto l’azione d'una forte unità. Forse nessu- 
no stato in Europa; in simili coudizioni e in si breve 
spazio; di tempo, sarebbe riuscito. 4, fondare 1 unità 
politica. Noi non.ci faremo ad. esaminare le, di- 
verse esperienze che sono state fatte. Esse hanno 
necessariamente risentito il contraccolpo delle agi- 
tazioni di tempi profondamente torbidi, 

Per rimanere sovra un terreno pratico costateremo 
che:S.\M. l'imperatore, si. era adoprato a cancellare 
Je, tracce; dolorose; del passato. perfmezzo, di riforme 
liberali, destinate a conciliare gli ammaestramenti 
dell'esperienza e.le esigenze dei tempi. S. M. aveva 
presa l'iniziativa di questa. impresa, I provyedi- 
menti che essa aveva adottati, quelli preparati dalla 
sua-previdenza, non,si aliontanavano gran fatto dai 
provvedimenti che le tre Corti, hanno consigliato di 
adottare come quelli. che. potevano assicurare la 
pacificazione del regno.» Perchè. questi, sforzi; sono 
rimasti vani, ed anzi non Hanna fatto altro che 

‘insurrezione del. paese? Ù 
ri na l'influenza dall'estero. In primo 
luogo: quella: dell'emigrazione, che, da trent anni, 
cospira apertamente, contro la tranquillità del.re- 
gno, sall’ombra della. protezione ch'essa ha trovata 
in salcuni stati; quindi le influenze politiche. alle 
quali:.si. sono» sempre. rannodate le speranze della 
rivoluzione, in. Polonia; 95; 

«Pér quanto attive e perseveranti siano state le 
mene dell'emigrazione, resse. non avrebbero .modifi- 
cata ‘gran fatto la situazione «interna -del regno, se 
dalle influenze politiche non avessera-tratti mezzi 
d'azione: illimitati, Qualunque. paese ha d’uopo di 
ordine maferiale..La massa delle. popolazioni. è ge- 
neralmente avida. di.quest'ordine che è condizione 
indispensabile! .di qualunque .proprietà. Il governo. 
imperiale spoleva e puù-ancora...fare assegnamento 
suvrar: questo. elemento essenziale che esisteva, in 
Polonia come-altrove:-A. misura che avrebbe rappli- 
cate, perfezionate e completate le istituzioni, prepa- 
rate ‘dall’iniziativa»di. S. M. l'imperatore, svilup- 
pati igliv interessi materiali e l'educazione morale 
del: paese, poteva »sperare..di: veder. calmarsi,le 
passioni, sparire Je.memorie irvitanti ed. ..il regno 
avvezzarsica cansminare parallelamente.alla Russia, 
in una via di.progresso; che, certamente, sarebbe 
atata ‘più ‘favorevole ‘alla:sua prosperità, che non 
glicodii nazionali e i sanguinari conflitli. fra i due, 

ME ofro questo: precisamente. il risultato» che l'emi.. 
grazione maggiormente temeva, lai quale: avrebbe, 
così: perduta:stnita' la sua. importanza politica! e le; 
sue speranze. Gli è perciò che ha fatto.ogni sforzo. 
per turbare a qualunque prezzo quell'opera di: pars 
cificazione; e, per ottenere dìl ‘proprio.«intento,: ha 


(RIESI bi dn È 
fatto balenare dinanzi agli occhi deî, polacchi la 
speranza d’una ristaurazione della Joro indipen- 
denza; per:mezzo ‘d’un'intervento*straniero. 

Questa è Ja vera cagione che ha promosso @ 


manfenuto. vivo .il. movimento. Senza. questa spe- 
ranza, l'enifgrazione: avrebbe” potuto fi nascere” 
ordine, mia°non un'insurrezione; i paci- 
‘*ivrebberò réspinti questi tentativi; le 


qualchd dis 
fici abita ‘ es 1 
masse loro Sirebbero state ‘ostili come fa tutto! ciò 


che tutba la*loro vità laloriòsa; ed infatti tale'era 
ultimi tempi il'carattere’dell’agita- 
zione del regno. Se qualche cosa. può mutare que- 
sto carattere dell’agitazione agli vtchì delle classi 
che ‘per natura ed interesse devono rimanervi 
estranee, sono appunto le simpatie e gli eccitamenti 
provenienti dall'estero, e finalmente Ja speranza di 
un intervento in favore dell’indipendenza completa 


stato fifid»ai 


della Polonia. 


I ‘promotori. del: movimento hanno ciò perfetta: 
mente compreso. Essi.non hanno prese le armi @ 
sollevato il paese per istituzioni più o meno rap- 
presentative e liberali; essi hanno nettamente ed 
altamente dichiarato che il loro scopo esclusivo era 


la ricostituzione della Polonia ne’ confini del 1772; 


ed hanno costantemènte fatto! sperare ‘a loro con- 
cittadini che un intervento ‘straniero avrebbe coro- 
nata l'impresa. alla quale li invitavano a prender 
parte. Gli è in questo modo che i disordini hanno” 


degenerato in insurrezione, e che una sommossa ‘è 
diventata ‘una rivoluzione, sotto la duplice influenza 
delle istituzioni ‘autonome concesse da S..M. l’im- 
peratore è ‘degli‘incoraggiamenti dall'estero, 

Il signor'Drouyn ‘de Lhbuys ‘riconoscerà che il 
linguaggio della stampa dell'Occidente non è statò 


tale: da(scemare questi incoraggiamenti; e che' la- 


zione. stessa dei gabinetti ha dato origine ‘ad inter- 
pretazioni che hanno potuto aggiunger loro forza. 

In questioni tanto. gravi e delicate, le vere in 
tenzioni del governo non possono essere:ben note 
alle masse. Spesso sono esse svisate dagli organi 
della stampa ; l'opinione pubblica sì trova per tal 
modo’ falsata, ed i gabinetti si espongono a serii 
inconvenienti ‘quando la prendono per guida dopo 
averla lasciata fuorviare. ‘È adnnque necessario che 
essi tengano conto non solamente delle intenzioni, 
ma \anché dell’interpretazione ch’esse possono ri- 
cevere e dell’influenza che questa interpretazione 
può esercitare. 

Gli è perciò ‘che abbiamo constatato il fatto evi- 
dente, secondo noî, che il convincimento di un 
aiuto dall'estero, mantenuto vivo dagli intrighi 
dell'emigrazione, era la cagione principale della 
persistenza e dell'estensione dell’insurrezione del 
regno, ed appunto perchè non potevamo supporre 
che questo fatto fosse conforme alle intenzioni. del 
governo francese, lo abbiamo segnalato alla sua 
attenzione come il principale ostacolo all’àttuazione 
del' voto ‘che egli ci manifestava in favore della 
pronta cin del' regno. 

III. Noi non possiamo che: mantenere le osser- 
vazioni contenute nella. nostra risposta circa ‘alla 
sospensione . delle ostilità. In Polonia non vi. sono 


ostilità; non v'ha che una rivolta; nè vi sono bel- 


ligeranti, ma da una parte hannovi de’ ribelli in 
armi, e dall’altra un governo legale, delle autorità 
ed un esército regolare. ‘| 

‘In‘queste condizioni non v’ ha transazione possi- 
bile che»il ritorno ‘dell’ ordine e la sommissione 
dei ribelli: Bisogna o che essi depongano le armi, 
o che il governo abdichi ‘ogni autorità. Ci riesce 
impossibile. comprendere altrimenti la; quistione di 
dignità e. di ordine pubblico. Quanto all’ applica- 
zionè' materiale; noi non sapremmo spiegarci nè 
fîa chi potrebbe venir negoziato un armistizio , nè 
in quali mòdi 
[AL idr 

IV.‘Per. quello che riguarda Ja nostra proposta 
di una conferenza preliminare delle tre Corti limi- 
trofe; ci venne suggerita, come voi avete fatto 03- 
servare al signor ministro degli affari esteri di 
Francia, dallo stesso. principio che serve di base 
all’azione diplomatica dei gabinetti , quello ,, cioè, 
dei trattati del 1813. Dessa proposta è conforme 
alla natura delle cose ed ai precedenti diplomatici. 
Egli è perciò chie noi non ci Siamo curati di assì- 
curafci prima'il concorsò delle due * Corti condivi- 
denti; noi non avevamo bisogno di spiegazioni con 
esse. Noi dovevamo rispondere ‘ad uno scambio di 
idee coi gabinetti di Francia, d'Inghilterra e d'Au- 
stria. In cambio, di proposte che ci paryero solle- 
vare serie obbiezioni, noi abbiamo loro, suggerito 
una combinazione che ci parve conforme allo spi- 
rito ed alla lettera dei trattati, e da ‘poter cen- 
durre ad un pacifico scioglimento conforme ai'no- 
stri voti comuni. ì 

L'opinione che il signor Drouyn de 'Lbuys vi ha 
espresso a questo proposito , ci conferma ‘nel con 
vincimento che la quistione che si tratta fra noi; 
mena a delle difficoltà perchè (essa fu male propo- 
sta, e che sin dall’ origine ha impegnato .la di- 
gnità dei gabinetti. . 

In sostanza, il governo francese, ugualmente. che 
quelli d'Inghilterfa è d'Avistria , ci offte il Voto ‘di 
una pronta rappacificazione del regno di Polonia. 
Noi prendiamo parte a questo voto con pari' ani- 
mo. Noi l'abbiamo invitato ad un amichevole scam- 
bio. d’idee sulla (base dei trattati. Egli ci ha racco- 
mandate diverse. combinazioni, come mezzo di rag- 


giungere lo scopo prefisso, Noi abbiamo constatato | 


che i sei arlicoli, che n'erano le basi, erano nell 


ditezione delle intenzioni del''nostro ‘augustò' si: 


gnore, 
All idea di.‘una conferenza che aveva, secondo 


noi, l'inconveniente ‘di implicare un’ingerenza di- 
retta: delle: potenze straniere, che avrebbe indebo- 
lito il-.mostro (prestigio, ed incoraggiate le esage- 


rale pretese. dell’insurrezione ,. noi abbiamo sosti». 
tuito. quella di una conferenza preliminare delle 


tre corti direttamente interessate, la ‘quale ha il 


‘vantaggio di mantenere la loro azione indipendente” 


nelle quistioni di interna amministrazione; mentre 


conduce alla’ stessa mela , conforme allo :spirito» 


ed'alla lettera dei trattati. Questa proposta ci venrie 


‘ispirata da nin desiderio: di . conciliazione, 


se'he potrebbe guarentire la. èsecu- 


4! 


È 


guerra. colla Russia. : 
Kelticosi che appariscono  contim”amente’ nei giore 


stione è troppo più seria per compori î 
zione’ d’ironia, € meno ancora di pro; 
anche qui Si rivela “i nuò 


dell'opinione. 


Voi, signor barone, avete assai giudiziosamente 
i I dignità ferita che ha po- 
tuto manifestarsi nell'espressione del ‘nostro pen- 


rilevato il sentimento di 


siero. 

Di ffonte agli oltraggi 
era difficile che avvenisse 
lungi dal volere attribuire 


siderazione in casa propria e di cui 
essenzialmente in casa altrui. 


Egli quindi comprenderà certamente che ci era 
Impossibile disconoscere la forza del sentimento na- 
zionale, che in Russia si è manifestato con- tanta 


energia sotto l’influenza degli ultimi avvenimenti. 


Il governo imperiale si sforza di calmare, dì il- 
luminare, di contenere questa esplosione dello spi= 
rito pubblico profondamente. offeso: da ‘attacchi per 


avventura senza riscontri nella storia. i 
È dovere dei governi, è compito della diploma 


sia quello! di eliminare dalla condotta‘dei’ grandi 
affari questi smoderati eccitamenti che li compli- 


cano mettendo la pace in serio pericolo. 


Noi abbiamo la coscienza di non aver nulla tra- 
scurato per concorrerè ‘a quest'opéra di ‘concilia- 
zione e di non esserci sviati. nè col pensiero, nè col 
fatto, dal desiderio che ci anima di arrivare ad un 
accordo conforme all'interesse generale, ed ‘in par- 
ticolare alle relazioni che ci uniscono da lungo 
tempo al governo di:S. M.. l’iniperatore dei  fran- 


Cesi. 


Mai noi amiamo calcolare per parte sua sulle 
stesse disposizioni, ‘e voi non nasconderéte' ‘al ‘si- 
gnor Drouyn de Lhuys come lil nostro compito riu- 
scirebbe difficile se in. Francia. si disconoscessero 
le necessità che ci impongono quei sentimenti na- 
zionali che non sono solamente il risultato ‘di écci- 
tamenti o. di simpatie popolari, masi: ranodano 
alle più care tradizioni, ai più vitali ‘interessi del, 
paese, che la confidenza del popolo russo ha collo: 


5 =" n » 
Noi non possiamo che deplorare il giudizio che 
ne porta il ministro degli affari esteri di Francia. 
Noi fummo ugualmente e penosamente ‘sorpresi 
della impressione, che vi ha partecipato circa al 
linguaggio generale: delle nostre risposte: La que- 
LO 

ione. Ma 

| nubvo l’influenza‘del falso 
punto di partenza di*tutti “juesti negoziati è delle 
de di dignità da ‘essi malaîiguratamente in- 
nriate, in seguito alla pubblicità ©he*Toro fa da- 
ta, e dell'intervento delle passioni della stampa e 


che ‘ci furorio prodigati; 
altrimenti; noi siamo ben 
al governo francese una 
intenzione offensiva a nostro riguardo. Noi siamo 
persuasi della sincerità de’ suoi sforzi per frenare 
le violenze della stampa'e' contenere l'espressione 
del sentimento pubblico, che deve prendere in con: 
esso tien conto 


cati sotto la tutela del ‘patriottismo del’ suo augu-' 


sto sovrano, 
Accolga, ecc. 
Goncrakore, 
RE e crsteeeeazene ne. 


QUESTIONE DELLA POLONIA 


Riportiamo dal Times dell’8 agosto il se- 
guente importante articolo annunziatoci già dal 


telegrafo ; 


‘ l ministri della Russia sì ‘a Vienna che a Pa- 
rigi ricevettero dal principe: di Gorciakoff dei di- 
spacci ai quali tutta isi. rivolgerà. fra non molto-la 
pubblica attenzione. Il principe di Gorciakoff parla 
con essi ai popoli non meno che ai gabinetti d'Eu- 
ropa; ma non tutti possono rilevarne la portata ed 
il senso profondo che racchiudono. -1lloro ‘stile ‘è 
così tecnico, artificiale e tradizionale come quello 
della legge stessa. L'oggetto ‘di questi dispacci sì 
è piuttosto di far conoscere le ultime decisioni di 
un governo affinchè. il (lettore possa. scorgere Ja 
tendenza della sua politica; che è di rispondere un 


sì od. un no a speciali, proposte: 


Egli sembra che sì il conte di Rechberg che il 
signor Druyn de Lhuys erano sì impazienti di ri- 
spondere, alle note del- principe Gorciakofl che nori 
ebbero Ja pazienza d'attendere alcun poco.per ispe- 
dire una nota identica ‘e. comune al gabinetto di 


Russia; non meno pronto a rispondere ai; dispacci 


delle potenze ‘occidentali si-fu il. principe di Gor- 


ciakoff.. La sua risposta all'Austria. è quella di un 


uomo che non yuole agire troppo,severamente col; 


suo avversario, pensando che un. giorno. egli po- 
trebbe farglisi amico. La diplomazia russa è troppo 
astuta per non accorgersi che .il. liberalismo au- 
striaco non è che una cosa. al. tulto \eccezionale, 
non è che un fatto che incontra da ogni parte le 
più insormontabili difficoltà. Il principe di Gor- 
ciakofl' manifesta la' sua sorpresa che il conte di 
Rechberg non si attendesse dalla. Russia un rifiuto 
ad una conferenza delle otto potenze, riservandosi 
il conte stesso nel suo dispaccio di dare ad un tale 
progetto la sua ‘adesione finchè la Russia noù a- 
vesse ‘data la sua. Perciò la Russia ‘era stata ih- 
coraggiala a proporre ‘invece’ una ‘coriferenza’ delle 
parti interessate e ciò essa fece credendo «che vi 
abbia una_ necessaria. solidarietà‘ frà. gl’interessì 
delle tre potenze limitrofe ed i loro rispettivi pos- 
sedimenti polacchi. » Non si trattava, come'sembra 
sospettarne il conte di Rechberg, di considerare Ja 
Galizia come la Polonia prussiana. Se si parlava 
d’assimilazione s' intendeva. un’ assimilazione del 
territorio* russo’ all'àustriaoò, |‘ *' 

‘Il dispaccio al signor Budberg a Parigi è assai 
differente. Qui lo czar non ha soltanto a fare"cton 
un suo caro amico, con un fratello spogliatore; pro- 
tezionista che deve avere lo stesse speranze e gli 
stessi! timori e può :essere : dominato ‘dagli stessi 
interessi. Egli s'indirizza ad un sovrano che fa-già 
suo. inimico, e che, se è vero quanto. si dice, ha 
l'intenzione d impegnarsi in una seconda guerra; 

Il principe di Gorciakofî fu senza dubbio lenuto 


‘assai bene informato di ‘grianto’'avviene in Francia 


ed egli pienamente conosce i preparati belligeri di 
quel paese e le simpatie che v'incontrà una tinova 
Egli è a giorno ‘egli articoli 


x 


nali francesi non meno che di.quell'opuscolo che 
si dice avere una importanza semi-ufliciale. Ri- 
spondendo quindi alla nota della Francia il prin- 
cipe Gorciakoff assume un tuono risoluto, ma cauto 
al tempo stesso, Egli punto non sì diparte da 
quelle pacifiche professioni di fede che sempre lab- 
bondano in simili crisi, avvertendo però ch'è.gli 
esaminò' pacatamente tutte le possibilità dit na 
guerra, i sui pericoli, 1e sue spese e che pie 
fon dubiterebbe d’incontrarla. Noi: però Speria.mo 
che le parole dello èzar saranno un poco esageriate 
e ch'egli non esiterà punto ‘a (fare le concessioni 
che gli si chiedono; ‘ pL6”) 

Resta ora il vedere qual risposta farà a questio 
straordinario dispatcio la Francia, che pure agisce 
più saviamente che le/altre.in tale»-quistione: Di- 
cesi che le tre potenze concertarono di Spedire una 
nota comune alla)Russia, che debba ‘venir accora- 
paguata da dispacci separati di ciascuna potenza 
e che fino a.tanto che-la. Russia non darà ‘alcun 
indizio di cedere, una rottura diplomatica sarà an- 
nunziata nella nota comune, (Ma ‘qualtiuque piega 
prenderanno i negoziati, il falto si è che un anta- 
gonismo terribile fra la Russia. e lai. Francia, di- 
‘Viene, ogni dì più imminente e probabile. Un tale 
antagonismo combplicherebbe ‘anche l'Austria, ma 
non mai l'Inghilterra chie rimarrà sempre spelta- 
trice neutrale benchè: non senza ‘interesse e sim- 
patia, di tale quistione. 


——_____ II 


IL: NUOVO DISPACCIO RUSSO 


Ecco come la, France del. 9. corrente giu- 
dica il nuovo dispaccio,russo: 


La nota del principe. Gorciakoff, pubbl icata que- 
sta mattina (8) integralmente dal Moni.seur, con- 
ferma le impressioni fatteti dal sunto telegrafico 
che comparve ierì a sera in tutti i gio' rnali. 

La regola la. più ‘essenziale din politica, è l'e- 
quità. Ci sembra che questa' sia d’>ynta sopra- 
tutto a coloro; ‘oi qualt'si è «in ‘disaccordo. Noi 
riconosciamo pertanto; ‘senza alet,nia esitazione, Ja 
lealtà. della iniziativa. presa dall’emiriente vice can- 
celliere dell'impero russo. 

Evidentemente, ‘scrivendo questo secondo dispac- 
cio, egli ha. voluto spiegare ; attenuare forse) ‘il 
primo. Egli ha tenuto; conto delle legittime suscet- 
tività destate, dal suo linguaggio, Ei si è ricordato, 
alla fine, che non si poteva parlare ‘alla Francia, 
sotto il regno dell’imperatore Napoleone con quel 
tuono altiero e caustico, ‘che-‘ricordà troppo l'epoca, 
quando l'Europa ci trattava /da vinti. a 

Noi apprezziamo, come si ‘conviene, questa deli- 
catezza di procedere. La ‘risposta del principe Gor- 
ciakoff, per l'intenzione che l'ha dettata, per Ja mi- 
sura del suo linguaggio, è una soddisfazione di di- 
gnità per la Francia. 

{ Ma, è dessa vna soddisfazione politica ? Noî non 

esiliamo a dire, che no, 

, Ci affrettiamo a soggiungere che il carattere 
unicamente spiegalivo 


stesso di ‘questo dispaccio, 
del pritno, non comportava, per parte della Russia) 
una estensione del, terreno sul (quale ella. si era 
collocata rimpetto alle tre potenze; PURO, 

Ciò ch'ella ha voluto fare si è giustificare Te sue 
intenzioni e ritirarè' ognî interpretazione offensiva. 

S'ella. vuol fare. di più, come può fare, ciò nom 
avverrà evidentemente che dopo la risposta dei tre 
gabinetti ai quali fu diretta la precedente comu- 
nicaziohe, 0 (i , ; 

; Cid: è quello; che la sua dignità le prescrive, 6 
noi ne ‘rispettiamo tutte le esigenze. con sincerità 
tanto più, “quanto più siamo curanti della nostra. 

Frattanto, se ‘il secondo dispaccio del principe 
Gorciakofî non risolve. laquestione, noi conveniamo 
facilmente che, spogliandola. di onorevoli ‘ suscetti- 
vità, ne facilita la soluzione. Esso non, l'ascia. fra 
la Russia e l'Europa ‘altro che un interesse ge- 
nerale e superiore d’umanità di giustizia, d'equi- 
librio, sul: quale l’aecordo è egualmente  desidera- 
bile per tutti. 

Qual'è adunque la ‘discussione fra ‘Ja Russia e 
lé tre. potenze che:tianro legata Ja:lo ro azione di. 
plomatica ? : ZIONE: 

' Essa sta, secondo noi, tulta intera in un prin: 
cipio che il'vice-tancelliere Tusso, ‘don la sta mes 
ràvigliosa accortezza! di linguagg'io , non potè riu- 
scire. a dissimulare. Questo printsipio.si è il diritto 
di giurisdizione dell'Europa sopra interessi di or- 
dine europeo; Mii. Gia. > at de 

Pér Ja Francia, per;l’Inghil terra 0 per l’Austria, 
la Polonia è un interesse europeo. 

Pel gabinetto di Pietroburgo è un allare russo ; 
etco ciò che ci divide! ‘E, ‘tion facciamoci illusioni, 
la distanza: è (considerevole, - :! Fry 

Questa distanza sarà ella’ folta? Noi To speri.1mo 
ancora, e la nostra fiducia .è tanto più fondata, che 
la Russia si trova xella' situazione’ di tutti coloro 
che cercano di: ripararsi  diétro uni falso prinvipio. 
Se.il principio invocato dal, gabinetto di Pietro- 
burgo fosse giusto, se la Polonia non fosse che nn 
affare russo, ma allora a'che ùn congresso’ di ‘tre 
potenze? Per qual ragione le ‘risoluzioni dì’ questo 
congresso, verrebbero, sottoposte? all’ appré zzamento 
dell'Inghilterra e della, Francia? Perchè qraeste semi- 
concessioni?‘ Perchè ‘questi espedienti"? Se a noi 
Nizza e Savoia venissero contestate, co nsentiremmo 
noi mai per avventura, a sottomettere. Ja questione 
all'Italia, con la quale noi abbiamo’ trattato, e poi 
all'Europa? No, perchè Nizza è S'ivoia sono que- 
stionì per modo francesi, chè ries.suno ha da en- 
trarci, Ia 

Ma è lo stesso della Polonia? La nazionalità po- 
lacca “si ‘è dessil' fuisa'“còn Ta nazionalità russa, 
come ‘Nizza e la Savoia, ‘come la Breltagna e l'Al- 
sazia si sono legate alla. unità. francese? 

La Polonia si è ella mii sottoposta? Non è stata 
la forza che ha' piegare le sue resistenze, senza 
potere giammai esaurite le sue proteste? la Rus- 
sia e le potenze condividenti che. hanno gettato,‘sul: 
banco del corgresso di Vienna «gli atti. di questa 
gran canga, non ‘tranne “gliéno” costituita. in modo 


regolare, definitivo; ;incon 
dell'Europa in suo favore 

La Russia non può negarlo; nè lo nega: ella 
non contesta in modo assoluto la competenza del- 
l'Europa, ma la misura e la mercanteggia, ella non 
può rifiatar tulto; ma non vorrebbe neppur ceder 
tutto. In una parola,jella perora, lo che non è de- 
gno di lei. È d'uopo ch'ella si collochi franca-, 
mente, risolutamente nella teoria del diritto euro- 
peo invocato dalle tre potenze. 7 

Allora, ogni cosa diverrà facile: la pace sarà 
onorevole per tutti, utile © feconda perla Polonia, 
ed accerterà alla Russia quella sicurezza che per 
lei sarà cento volle più preziosa di un dominio con: 
testato, insanguinato, che ella non può legittimare ' 
che con Ja libertà, e che la dittatura renderebbe 
impossibile rendendolo odioso. 


—_ nm 


UN DECRETO 
DELL' INQUISIZIONE ROMANA 

Riceviamo un opuscolo, contenente una lettera 
del 25 luglio decorso, a Pio IX, del parroco d’Og- 
gebbio, D. Pietro Mongini, in risposta al decreto 
della S. Romana Inquisizione, in data 4 giugno 
1863, e pubblicato a Roma il giorno9. 

Il parroco Pietro Mongini:è abbastanza noto per 
varii scrilti di polemica religioso-politica, per fer- 
mezza di convinzioni e per persecuzioni suscitategli 
dal partito clericale. ‘.' 

Ora ci ‘piace informare brevemente i nostri let- 
tori della quistione vertente fra lui e l’inquisizione 
romana, riportando le giuste. considerazioni con cui 
il sacerdote patriota conchiude. 

Nel 1860 il generale Lamoricière, veniva in Ita- 
lia a difendervi, come si andava dicendo, i diritti 
della chiesa, il patrimonio di Pietro! In quel tempo 
a.loma un:periodico, che s'intitola Civiltà catto- 

» lica, strombazzava vai. quattro ‘venti essere guerra 
da turchi e da assassini quella che:l’italià com- 
batteva per rivendicare l'essere suo. Lamoricière, 
il palpatore di tre forme di governo, copriva, come 
si diceva, con religiosa vernice il suo rancore con- 
tro Napoleone III, e in un suo proclama scopriva 
in Italia una. specie d’islamismo da scongiurare. 
Egli profetizzava la. rovina della civiltà moderna 
se i popoli cattolici avessero tardato un istante a 
correre sotto il vessillo ‘delle Sante Chiavi. «Quel 
periodico lodò a cielo il soldato di ventura ed ; 
suoi commilitoni, le spavalderie dei quali, sia detto 
per incidenza, tutti sanno siccome siensi ecolissate 
a Castelfidardo ove incantrarono l'Italia. 

Il parroco ‘-Mongini dice ch’èi leggeva tal fiata 
questa Civiltà cattolica; ed-il suo senso. cristiano 
restò offeso udendola insegnare che un pontefice 
della nuoya legge s'a in diritto ed in dovere di 
adoperare le armi omicide della terra a difesa del 
dominio spirituale della chiesa.,  propugnate la 
causa del regno temporale:della medesima, spiri- 
tuali “zandolo con uri mare di sofisticherie, e facendone 
quasi na cosa sola con quello spitituale, soste- 
nere;che .si combatteva per l’idea del cristianesi- 
mo, che i diritti al potere politico entravano nella 
sfera dei diriti* 80vrumani del pontefice, che il fine 

* politico della sovranità politita era il-finé spirituale 
dlella sovranità celeste; che i mezzi feroci del. san 
gne vestivano natura di nobile disciplina, che il 
regno temporale era oggimai l’ultimo e supremo 
presidio. della vita spirituale dell’umana famiglia; 
quando, brevemente, insegnava in faccia a intte le 
scuole cattoliche, in faccia alla diplomazia italiana 
@ straniera, in faccia a tutto il mondo, che questa 
parziale e. terrena causa, era causa cosmopolita, 
causa di tutta la cattolicità, cui perciò chiamava 
alle armi. è 

La Civiltà Cattolica, soggiugne lo scrittore del- 
l'opuscolo, ha fatto empiamente del papa un capo- 
setta armato, una specie di Maòmetto, che: liene:]a 
spada in vece delle chiavi del Cielo; e perciò egli 
scrisse contro i falsatori delle sante dottrine. 

Scrisse come sacerdote anche perchè altri sacer- 
doti vedeva combattere scrivendo nel campo con- 
trario. ° 

Serisse anche come.parroco, perchè altri parroci 
ha incontrato nella palestra; 

Scrisse come cristiano e come. cittadino, perchè 
altri cittadini cristiani bagnavano la penna în que- 
sta-brago di sangue della Civiltà Cattolica e: della 
Armonia. È È 

Scrisse e provò falsa quella dottrina, nè sorse 
una parola di confutazione sul terreno dei principii. 

Ben si lessero delle declamazioni, delle osserva- 
zioni.sul dovere di ossequiare. le decisioni della 
chiesa; delle esortazionî, delle preghiere. 

L’opuscolo fu spedito a Roma, ed in una prima 
lettera vescovile del 26 dicembre 1860, prima. di 
sentire il Giudizio di Roma, monsignor. Giacomo 
Filippo Gentile, notava alcune proposizioni di quello 
come false, offensive delle pie orecchie, ereticalì e 
condannate, conchiudendo colla minaccia della de- 
nuncia alla diocesi. ** è 

Un mese dopo.il:S. Officio cindian. Rena 
con questo laconico linguaggio: L'intendimento del- 
l'adiato è cgrtaiénle atea ‘ed; nè pochi sono, nè 
dievi. gli errori, ònde ‘egli ha sparso il suo scritto, 

Nel giugno deli 1861. ‘un monitorio, de mandato 
Fm. Cardinali8 dbrizi, gli inlimava o ritrattazione 
entro .30 giorni, 0.saspengione, ab ofricio et bene] cio! 

In questo lasso di tempo, studiata ancor più la 
questione, il parroco  Mongini stampava la sua 
Apologia; ma invano, chè sul finire del giugno 1862, 
Roma lo co!piva la seconda volta colla sospensione 
spia decreto di Roma è quello, contro cui è 
scritto l'opuscolo che abbiamo sott'occhio, nel quale, 
riassumendosi, il \degno a vuci con 

oraggio degno.d'onore è d'imitazione: 
pag dr che la Civiltà, Cattolica , fra le. 
altre, strane dottrine, questa pure insegnava,. potere 
il pontefice far uso delle armi temporali a difesa 
dello spirituale, e all'uopo adoperarne anche due, 
Je celesti e le-terrestri)allo stesso fine; * 
« Considerando che con tali dottrine giustificava 


tabile,; Ja giurisdizione 


la guerra del 1860, e turbava le coscienze catto- 
lichej . < 

« Considerando. che io mandai alle stampe la 
mia opinione contraria per abbattere quelle rovi- 
ngse dottrine a gloria della chiesa medesima: e della 
‘patria insieme ; 

a Considerando che eccitato a ritrattare in corpo 
le mie opinioni, ho in prima supplicati i }uini per 
conoscerne gli errori e ritrattarli modo hominum; 
e non modo brutorum ; i 

« Considerando che questi lumi mi vennero) co- 
stantemente rifiutati da chi per missione era tenuto 
ad essermi padre e dottore, e mi vennero  special- 
mente rifiutati sulla questione di principio , che è 
la fonte di tutte le conseguenze ; 

«Considerando che fu consumato il giudizio con- 
tro di me senza ammettermi a difesa; 

« Considerando, che venni colpito da decreto mo- 
nitoriale nel giugno del 1861 coll’alternativa o di 
ritrattare entro giorni trenta, o d'essere colpito di 
sospensione ab officio et beneficio ; 

« Considerando, che mentre mi difendeva coll'o- 
puscolo Apologia, venni colpito nel giugno 1862 
con’ decreto di sospensione ab officio; 

« Considerarido, che mi sono giustificato una se- 
conda volta col terzo opuscolo la. Procedure Gri- 


stiana, e che. nondimeno venni colpito-hel  giugho 


dell’anno corrente 1863 con decreto monitoriale, e 
violentato a ritrattare entro due mesi sotto pena di 
pubblica denunzia come scomunicato e privato del 
beneficio : 

« Considerando che non mi sento colpevole in 
faccia alla mia ‘coscienza, che non cunosce reato, 
e.che.i decreti nun hanno alcun pratico valore n? 
presso il foro ecclesiastico per mancanza di legale 
difesa, nè presso il foro civile per difetto di placito 
governativo; 

« Considerando finalmente, che per dimostrare la 


mia sottomissione alla chiesa hu più volte dichia- 
rato anche col mezzo della pubblica stampa di es- 
sere pronto a ritrattare quanto potesse offendere la 


dottrina del domma e della morale cattolica, salve 


III Irvine 


i 


le mie opinioni politiche, non provate contrarie, .! 


nè possibili a provarsi, a quella dottrina; 

« Dichiaro di non poter ritrattare senza mentire 
alla mia coscienza, e'sentirmi traditore dell'altare 
e della patria. Dio mi Stampi da fanto delitto. » 


Interno 


NOTIZIE VARIE 


Atti ufficiali. La Gazzetta Ufficiale del 10 
contiene : 

1° La convenzione fra l'Italia ed il Brasile in 
data del 4 febbraio 1863. 

2° La nomina*el cavaliere Camillo Pasquale a 
tesoriere dell'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro. 

93° Alcune nomine e promozioni nell'ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro. $ 

Solennità scolastica. Questa mattina, 
come. annunziammo, nel teatro Vittorio Emanuele 
ebbe luogo la. distribuzione de’ premi agli alunni 
delle scuole elementari di Torino. La funzione © 
onorata dalla. presenza «di egregi personaggi e 
da immensa affiuenza di popolo, fu rallegrata dai 
canti degli alunni e dalle sinfonie della musica 
della guardia nazionale, ed. inaugurata con un 
discorso ben opportuno del cav. professore Casi- 
miro Danna. Egli prese a dimostrare la necessità 
in cui si trovano gli abitanti della città capitale 
del regno. d'Italia di dare opera speciale allo stu- 
dio della lingua e della composizione italiana, se 
vogliono sostenere la concorrenza colle altre pro- 
vincie e conservare quelì’ influenza sulla nazione 
che ebbero finora mercè delle armi e del senno 
politico. 

L'oratore. svolse con molto calore il suo tema, e 
il, suo dire fu accolto con vivi e prolungatissimi 
applausi. 

Boneficonza ed istruzione. (i scri- 
vono da Novara: 

Sabbato 8 corrente avea luogo in Biandrate la 
distribuzione dei premi ai ragazzi dell'asilo infan- 
tile. Vi assistevano le persone più distinte del co- 
mune, fra cni il sindaco cavaliere Lodovico Gau- 
tieri Îl' quale dopo avere con acconcie parole inau- 
gurata la commovente funzione donò .in proprio ai 
sei fanciulli più studiosi alcuni eleganti libretti di 
istruzione aggiungendovi sei libri sulla cassa di ri- 
sparmio; di Novara, coll’assegno di L. 20 caduno. 

Codesti fatti.mentre onorano altamente il giovane 
e ricco signore non sono che nuovi tratti di quella 
beneficenza; generosità e cortesia Londe esso -e la 
nobile e degna di lui «consorte» vanno» nella - città 
nostra distinti, 

A questi atti filantropici si annodano perenni le 
benedizioni della carità. e. dell'innocenza, Avventu- 
rata la casa a cui si volgono in tanta copia! 

Reriti di Pietrarsa. Si legge nel Pungolo 
di Napoli del 7: — 

Dei feriti. nell'avvenimento di Pietrarsa, traspor- 
lati all'ospedale dei Pellegrini, uno è morto, un 
altro è moriente, due.sono già usciti, e-gli altri 
continuano nella cura, 

Feste a Bologna, Leggiamo. Monitore di 
Bologna in data del 9: Ù 

Teri. (8), incominciarono i festeggiamenti: di. Bolo- 
gna nostra, a commemorar degnamente.cil i quindi 
cesimo anniyersario della. cacciàta dell’invasore au- 
striaco da questa città, operata  eroicamente'-dal 
popolo bolognese, e da pochi militi ‘che «seco “lui 
pugnarono, 1'8 agosto del 1848. 

na pietosa’ eletta di gioventà volle  onorar ‘le 
tombe dei. caduti ‘combattendo per Ja patria, e ieri 
stesso. recava al compnal cimitero serti. di. Jauro 
e di.fiori, che deposero sugli avelli; e fiori e co- 
rone pur; ebbe il tumulo di Ugo. Bassi, «che 1°8 
agosto, 1849. fu .villima del furore austriaco, e cadde 
sotto il:loro. piombo letale, non d’aliro: colpevole 
che di singolar amore all'Italia. 


I 
| 


RI dini: 


Î 


Maggiori festeggiamenti pel: glorioso anniversario 
felsineo furono serbati ad oggi, 9 agosto, ‘în cui 
la ricorrenza di giorno festivo meglio dava agio 
alla generalità del popolo di prendervi parle. 

Anche gli albori di stamane furono perciò salutati 


dall'artiglieria della guardia nazionale, che questi 
suoi primi sperimenti compieva con singolar ma- 


Zistero e prontezza, sì da averne il plauso. dei 
numerosissimi spettatori. 
Imbandierata anche oggi-la città cogli italici ves- 


Silli,: poc'oltre le 7 ore del mattimo, preceduti dalla 
banda municipale, adunavasi.in piazza d'armi, alla 


Montagnola, la nostra guardia nazionale,.i, pompieri 
urbani, e' gli ‘allievi delle scuole tecniche, che, 


bellamente ‘disposti, \assistetono in: armi al divin 
sagrificio espiatorio per le.anime dei caduti nel 
combattimento del 1848, durante: il quale ‘nuova- 


mente tuonava il cannone. 


Molto popolo »accoglievasi' ‘in questa: piazza, e 
n’eran gremite le finestre, adorne_di.serici tappeti 
intanto che alla lapide marmorea, che colà ricorda 
i nomi degli estinti per la patria, erano posti intorno 
ricchi mazzi di fiori, e superbe corone, fra le quali 
notavansi quelle della Società degli operai, e della 
Società di mutuo insegnamento. — Alcuni giovani 
tipografi ebbero il gentile pensiero d’imprimere al- 


Sì crede che ‘taluno dei principi più particolar» 
mente legati alla politica della Prussia imiterà la 
riserva di quella potenza. ini; 


L'Osservatore Triestino pubblica i seguenti di- 

spacci telegrafici: 
Berlino, 7 agosto. 

La Kreuszzeitung reca: Il rifiuto all’ invito di 
S. M, l’imperatore d'Austria al. congresso. de’ prin- 
cipi di Francoforte per parle del governo prussiano 
è arrivato a Vienna. 

Dresda, {1 agosto. 

Il Dresdner Journal riferisce: Il re di Sassonia 
ha risposto immediatamente all'invito dell’impera- 
tore per-il congresso di Francoforte, «accettando. 

— Scrivono da Vienna alla France, in data del 6; 
corrente, che il. progetto di riunire .a. Francoforte 
tutti. i, sovrani che fanno parte della Confederazione 
germanica, proviene dall’ iniziativa. personale ‘del- 
l'imperatore Francesco Giuseppe. Questo printipe 
ha concepito un progetto di riforma e di riorganiz- 
zazione della confederazione germanica, di cui nes. 
suno conosce il testo, che resterà segreto sino al 
momento che -se-ne; darà comunicazione ai sovrani 
congregati. 

‘Tuttavia si crede che in presenza delle gravi 


pi RI I SC TOLTO ARE DE TIR | 


cuni versi di Foscolo, nei suoi Sepolcri, che, listati | ©Plicazioni che possono sopravvenire in Europa, 


in nero e sormontati di funeree ghirlande, vedevansi 
affissi ai lati del monumento posto. ad. onorare la 
memoria del prodi, che per.la patria. città spre- 


giaron la morte, 
La. pia funzione compiuta, le adunate milizie, con 


a capo «lo stato-maggiore, sfilava in bell'ordine 
recandosi alla piazza Vittorio Emanuele, in cui è 


il municipale palagio, e Jù ‘ordinatesi in quadrato, 


assisterono alla dispensa di apposite medaglie, sol | 
destinate a. ricordare i già ottenuti premii a quegli 
egregi che si distinsero nel primo tiro a segno 
nazionale in Torino, o nel tiro a segno della nostra 


città. 
Alla sera ebbero Inogo.i fuochi d’artifizio. 


eo MER E mr 
Si legge nella Gazzetta Ufficiale del 40: 


l’Austria abbia l'intenzione di fare un appello al 
patriolismo di. tutti i.principi tedeschi nell'interesse 
dell’ unità, della concordia e del progresso della 
patria comune. 

Un articolo .che .sarà pubblicato nella Gazzetta 


stria al passo da lei fatto, ì 

Il. 5 agosto si tenne a Vienna ‘un consiglio dei 
ministri, sotto. la..presidenza deli’ imperatore, ‘Si 
| trattò dell'affare. di «Francoforte. 1 sig. di Schmer- 
| ling ed il conte Rechberg sono perfettamente d’ac- 
| cordo su questa importante quistione. I 

La Correspondance Scharf ‘al medesimo propo- 
sito aggiunge che le conferenze si terrannozo nel 
Romer o nel palazzo federale. Le sedute saranno 
pubbliche per quanto lo spazio lo permetterà. f 
corrispondenti dei giornali riceveranno dei ‘biglietti 
di ammissione. L'imperatore d'Austria aprirà la 


Domani (11) alle ore una pomeridiane i sig. depu- : sessione con nn discorso. Egli sarà accompagnato 


tali.sono pregati di radunarsi in seduta pubblica 
per una comunicazione del governo. 


——_ as 


Decessi denunziati all’ ufficio dello ‘Stato Civi 
dopo le ore & pow. del giorno 9 fino alle & del 10 
agosto 1863. 

Longari Adelaide, nata Cersa, d'anni 28, di 
Pavia; Turco Giovanni, id. 40, ‘di Rovatto:  Bricco 
Gio. Battista, id. 17, di Torino; Lanzetti Luigi , 
id. 41, di Cormago; Garnerone Maria, id. 17, di 
Pradleve. 
da Più, 7 da 1 giorno ad anni 5, e mesi 6. 


Notizie Politiche 


Con regio decreto 2 novembre 1862 è stato 
aperto un concorso per tre progetti di. dogana 


e docks nelle città di Ancona, Livorno e Mes- 


sina, instituendo per ciascuno di essi un pre- 
mio di L. 10,000. 

La. Commissione incaricata dell'esame dei 
progetti presentati tenne la sua prima «seduta 
oggi (10) al ministero delle finanze, sotto la 
presidenza. del cav. Bennati, ispettore generale 
delle gabelle; e coll’intervento dei signori cav. 
Bartolomeo Serra, Galeazzo, Maldini, Giuseppe 
Fabbricotti, membro della Camera di commer- 


cio di Livorno, cav: Alessandro Mazzuechetti, | 


ingegnere delegato dal minîstero dei lavori 
pubblici; ma, stante le gravi e molteplici que- 
slioni a risolversi, non potè ancor prendere 
alcuna. definitiva determinazione, 

Leggesi nella Stampa: 

Un nostro dispaccio particolare da Ravenna, 10; 
ci reca che il noto brigante Altini è stato ucciso 
stamane in una lotta fra carabinieri e guardie, a 
poca distanza da Ravenna. Un carabiniere è rima- 
Sto ‘ferito. 3 7 


La Gassetta di Torino reca il seguente fatto, 
che è una conseguenza del doloroso accaduto allo 
opificio di Pietrarsa: 

« Un dispaccio telegrafico del nostro corrispon- 


| dal signor di Schmerling, ministro dell'interno, 

— La Corrispondenza generale austriaca annun- 
zia che il barone di Winspeare, così detto inviato 
napoletano presso la corte d'Austria è partito da 

| Vienna per Roma. 
La Gazzetta ufficiale di Venezia ha il seguente 
. dispaccio telegrafico + 
Vienna, 8 agosto. 
| Da Stettino si annunzia che la direzione dell’in- 
surrezione polacca è passata ‘al parlito aristoera- 
tico, e che Czartoryski è preconizzato' re. 
e AES TE ec en 
DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI. < 
Berlino, ‘£@. Undici giornali vennero sì 
| questrati per avere riprodotto il proclama del 
comitato: polacco. 

Parigi, #@. Lettere da Roma, in data 
del 5, affermano che l'arciduca Massimiliano, 
sîasî rivolto al papa domandandogli, pel caso 

j ch'egli fosse elétto' sovrano del Messico, d’in- 
viare colà un uomo' dî sapere e d'intelligenza 
coll'incarico di dare assetto alle cose-della 
“ religione. ; 

| | La Patrie assicura clie l'arciduca Massimi- 
| liano subordinò la sua accettazione del trono 
i Messicano all’assenso di suo fratello imper 
« ratore. de” 
| La Franée dice di non dubitare che là pi 


i ratificata da tutti gli stati del Messico, poichè 

| 4B stati sopra 18 si sono diggià pronunciati 

a favore dell'intervento francese, Se l’arciduca 
Massimiliano accetta, la Francia e l'Inghilterra 
lo riconosceranno immediatamente; e' le altre 
potenze non tarderanno anch'esse di seguirne 

| l’esempio. 

L’imperatore è ritornato a St-Clond. 


Notizte di Borsa 
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ugualmente essere state spedite a fine di far coin- PO 


cidere il loroarrivo con quello della nota francese; 

Lo stesso giornale’ reca: 

Crediamo: sapere | che, nel” colloquio’ di Gastàin, 
il re di Prussia-abbia annunciato all'imperatore di 
Austria la sna ‘intenzione di mon recarsi al con 
gresso dei' sovrani convocati. a Francoforte pel 16 
agosto. È 

Ci si assicura che il re di Warlemberg, il:quale,. 
a causa della sua avanzata età, non può ‘recarsi 
in personaa quella riunioné; si farà rappresentare 
dal printipe ereditario. 

La' Rawiera "e Ja Sassonia’si mostrano disposto 


a rispondere all'appello dell’imperatore d'Austria. | Bancadi cred. it. 


G. ROMBALDO, Gerento, 
È gia bl 


BORSA. DI.TORINO 
10 agosto. 1863 
Foxpi euisLici: . Contratti in cont, indiquidazione 
Consolidato 5 0/0 Matt. . 71 &à, 7192112 3t ag, 
Si Malt. I... 729% 


ertific. . rec 
Dati speciàLi, (Stali Sardi)" i 
1851 anglo-sardo Matt. .- 9099 — — 
FoxDI PRIVATI Adi VI x 
Matt. >. seni) (RS 


è 


di Vienna esporrà i motivi che hannovindotto lAu- 


clamazione. dell’arciduca Massimiliana venga 


PO STUPLE MÉTHODE QU 


 SOGIETÀ ANONINA —— 
(DI NAVIGAZIONE ITALIANA 
‘Adriatico-Orientale. 


VATTELLI A VAPORE PISTALI 
SERVIZIO TRA ANCONA: ED' ALESSANDRIA IVEGITTO |. 


© E VICEVERSA, TOCCANDO CORET ai 
CO1 BATTELLI DELLA SOCIETA 
x RESSE 


ALLOGGIO E MOBIL 


bellissimi 
da rimettere per causa di partenza, 
Dirigersi al Negozio di paste, via delle 
Rosine, 1 


ESTIO EN AIRE pour approndre le fras 
R " R I eais, Libro di testo giù adottato 
in varie scuole tecniche ‘ed ‘altre, per A. Moxastier, via Ripari. 7. Si spedisce 


franco mediante vaglia affrancato di L. 2 75. — Per 10 copie affrancate L. 20. 
— Lezioni di lingua e ‘letteratura francese. 


(MALATTIE SEGRETE 


ll VINO DI SALSAPARILLA E DAI BOLI D'ARMENIA 


| CEL ALBERT...| 


Ki Medico della fecottà di Parigi, professore dî Medicina, di Farmatiae ti Botanica, ex farmacista È 
pa degli Ospeur li di Parigi; onorato di vanie meduglie e ricompense nazionali, eco. 
CONSULTI E CURA PER CORRISPONDENZA. 
DEPOSITO generale ‘a Parigi, rue Miontorgueil, 19 
® presso.le migliori farmacie di Francia e dell’ Estero. 
Agente commissionario per l’ Italia D. MONDO, via dell’ Ospedale ; n. 6; 
Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 205. ; È 
Verdonsi: Torino, Bonzani, Depanis; Milano, Zanetti, siraghi-Ravizza , Riva-Palazzi, 
Wigliayacca; Novara, Caccia; ‘Firenze, Pieri; Livorno e Pisa, PerronI, @ nelle princi 
ali farmaeio d'Ttalia 


Pazzo: del, Vino L. 19 3,dei Boli L. 5 bo. 


AVVISO. 
- Essendosi risolta «la. Ditta sociale 
Lattes. e-Chiola il 34 luglio p. p. a 
seguito della morte del sig. Lattes, 
il. sig. Chiola avverte che, resosi con- 
d solidatario della cessata Ditta; con- 
tinua nel medesimo locale lo stesso 
| ramo di commercio sotto la Ditta 
G. B. CHIOLA 
Cambista ‘è Negoziante in effetti pubblici 
in Torino, ‘via Barbaroux, n. 6. 


CNIT TUNSZ 
PILLOLE ed UNGUENTO HOLLOWAY 


Le Pillole ed Unguento Holloway si. ven- 
dono'più d'ogni'altra medicina nel mondo. 
Le'pillole sono il migliore ed il più effi- 
cacerimedio'che sia mai stato conosciuto 
per purificare e rigenerare ilsangue, Esse 
guariscono, prontamente 1 mali del fegato 
e dello stomaco, e sono eccellenti contro 
la dissenteria e non hanno eguale come 
medicina generale di ‘famiglia. 
L'unguento guarisce le vecchie ferite, 
“piaghe, ulceri; anche quelle ‘che ‘esistono 
da'venti anni e tatte le malattie cutanee, 
‘che sono di pessima natura, come lebbra, 
scabbia,irogna, ed altre callive irritazioni 
della pelle..Si può aver piena confidenza. 
in questo unguento quale perfetto curativo 
senza rivale per Vutti i mali esterni, 
Questi nè famosi rimedi possono essere 


Il servizio è stabilito come sotto: Ì 

Partenza da Ameoma il 12.0 il 28. d’ ogni mase alle 4: pomeridiane. 

Partenza da Alessandria il 5 e il 29 d'ogni mese dopo l’arrivo del 
corriere de}le Indie: ) { 

Fermata ;a. Corfù 3 ore. 

Prezzo ‘dei posti» tra Ancona ed Alessandria ' viceversa: | 

1° classe fr. SD — ‘2% olasse fr was'i='8* classe fr. OO compreso il vitto 

Indirizzarsi per maggiori cognizioni ‘all'Ufficio della Società, Piazza Sen 
Carlo, n. 5, Torino*; all’\Ufficio della Strada ferrata Vittorio Emanuele, 


via Basse lu'Rempart a Parigi e presso l'Agenzia della Società in Ancona, 
corso di Pia, Portà n. 30, piano primo. 


Olio di fegato 
di Merluzzo, 
i matunrale e pu- 
i ro di BrRTmné, 
N approvato dall’ Ac- 

i Li SATTA cademia imperiale di 

medicina di Parigi ‘con’ Menzione onòrevole all'Esposizione del 1855. 

L'efficacia e la purezza di quest'Olio, sono garantite: 

° Pall'opinione di un>gran numero di celebrità mediche , ;e; segnatamente da 
quella del professore -Tiromssenu che dia constatato che coll’ Olio, bruno 
sii fegato di Merluzzo si:oltengono gli effetti terapeutici più pronti .e più 
corti nelle numerose affezioni sia tubercolose, rachitiche, ‘scrofolose ed altre, per le 
quali è generalmente prescritto ( Traité de thérapeutique de Trousseau et Pidoux, 
tome 1, page 281). 

2° Da due relazioni approvate dall'Accademia di medicina, nelle quali i signori 
commissari Grissole, ibourt,Soubeiran, Bouchardat, Bussy 
e Eobîmet hanno favorevolmente giudicato il modo con cui il sig. BBerthé 
fabbrica ‘il suo' Olio, ‘ed i processi che esso ha proposti per constatare le altera- 
zioni e ‘l0 mescolanze ‘che fanno subire all'Olio di fegato di Merluzzo.che trovasi 
nel commercio (Bulletin de: l’Académie, tome 1800 49). 

L'etichetta porta isetnpre Ta fifma ‘di Memtié. = Deposito generale a' Parigi, 
via Saint-Honor4; 1iik: =Doposito centrale: in ‘Italia presso l'Agenzia D. MONDO, 
Torino, via dell'Ospedale, n.. 3. 

Prezzo: 3.50 la Boccetta. 

Vendesi. pare: Torino, da Depanis e da Bonzani; Novaro, Caccia; Alessandria, Basilic, 


* Torcelli, berteletti; Milano, Zanetti; Genova, Lertora, Bruzza, A nalla principali farmacie 
4’ stalle $ . 


Cl NI IRENE EI 


PROCESSO. DELABARRE, privil. 5. g.. d. g, 
ottenuti da'ogni venditore di medicine in 


stiamo CEMENTO DI GUTTA-PENCHA BIANCO] 


tuttà la;China, India e nelle isole dell’Arci- per piombare facitmente i denti da sè. 


elago orientale;;come.in ogni parte della & Prezzo «della Scatola T;'2. i 
Siria, Arabia, Turchia;e Grecia, con piene D it so PA :a DM Toti ca dell 
istruzioni attaccatead ogni scatola.e vaso in eposito presso l'Agenzia 1. MONDO, orinò, via dell'Ospedale, n 5. 


ogni lingua, secondo il bisognò del paese, e 
sono venduti ad un prezzo molto moderato. 


InItalia si trovano presso tutti i primci- MAL TIIE SEG ATE 
pali farmacisti. ; È A o HA b ° 
ci___F________________— “ *) 5 IA P 
"Ri n Pi lì Frgeotion Cottin si guarisce n 30 4 giorni dagli scolì recenti 
DENTIZIONE DEI RAGAZZI e cronici i più rilelli e dai fiori bianchi, senza danno alcuno e, sevza 
(Grande medaglia in oro) rimedio-interno. — Prezzo del flacon coll istruzione L. %, — Nella, far- 
11 Siroppo del D.r Delabarre, macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino, 


cavaliere della Legion d' onore, medico | __’r r9_r__rPrPP—»———————— 
Acqua | RI NI Nuova 
da toelosta seoperta 


degli spedali, tanto rinomato per facili- 
tare la dentizione dei ragazzi facendovi 
con essonfrizioni alle gengive. Parigi far- 
macia Béral. — Agente commissionario 
per l’Italia D. Monno, Torino, via dello 

Spedale, d. Vendita in Torino ‘nelle far- 
macie Bonzanie Depanis e nelle principali 
d'Italia, — Prezzo fr. 4 


pigli ui cr nu 
LIQUORE EMOSTATICO PRAVAZ 

sl percloruro di 
ferro ro, neutro, inzlitera- 
bile. Questo eccellente medicamento è 
in oggi riconosciuto da tutto il corpo me- 
dico enropeo come il piùspotente mezzo ; 
per arrestare istantaneamente le perdite e I PS & Dici ALIA AI 
delsangue in tutte le emorragie sì esterne Ciascuno puo guarirsi da sè stesso d 


Qi frico fa sosia (e da | PID DI 200, MALATTIE, RIBELL, od anche dicho IROTAAZI 
> tagli, morsicature, t i Ù ; 
; naso, vomili ‘di sangue, emorragie ute- | ‘leggendo il Trattato delle malattie croniche e loro guarigione del'dott., 5, THOMPSON 


fine, rotture di ‘varici, 000., Ore. Traduzione dall'inglese. — Opera indispensabile per lutte de famiglie: 
3 Questo rimedio sovrano , cho si con- P E. 4 80 

serva indefinitamente, è indispensabile ata ME e 

a tutte le persone che. abitano la campa- AUa Libreria somnepamtI:iD Torino e presso canro BrUZzza farmacista, Piazza 

gna e sono lontane dal soccorso imme» Nuova, Cienova, depositario gen. dei medicamenti Thompson. Torino, farm. TARICCO 


Fiato della ‘medicina, .— Esso deve es- n 
ALIO DEFEGATO DI MERLUZZO BRUNO menicimate 


sere il'vade mecum inseparabile del me- 

dico delle campagne. 
ordinato da tutti i principali medici di Parigi per ‘la' guarigione delle 
malattie di petto, bronchitt croniché , strofole, temperamenti linfatici, 'ece., 


POST inventore brevettato s.*g. d. ii 7 ; tar 
ia ; Il, Liquore emostatico-Pravaz, si vende 
tin ALCOM AI \ DUI ( Passage du Desir, 3, Faris). in boccette collogate in un asticcio di 
Vendita ‘all'ingrosso ed'al det distigno e accompagnate da un'istruzione 
preparato (a freddo da PLUSSON, farmacistà di 1* classe, 8, rue des 


ACNE 


VREDLIUZZA! — FRESOUEZZA! — SALUTE! — SALUBREITA! 


ETO ALLA VIOLETTA 


Questo Aceto, che gode in oggi di una gran voga fra la scelta ed elegante 
società, è ricercato tanto per fa tiechezza, soavità e distinzione del suo 
profumo, quanto per le sue proprietà esenzialmente igieniche, rinfréscanti 
e salutari per la toeletta. 


vista, Essa rassode le carni, 
o rende alla pelle; la fresche 
rono l’effiegcia. reale, per-l'uso particolare: della toeletta e sopratutto per la salute 
tele signore. — Prezzo da fr. 11,e.da fr. 15 ta boccetta... î 
portai D. MONDO, via dollApeta 
apoli, p. MONDO, strada Toledo, 1203, A ’ 
Milano, SALAGE, piazza del Duomo, Dépot général pour | ta) 
Genova; #mRCERRI, via Nuovissima. place des Terreaux, 8} à LYON 


————————m:G_r—_——_——————T—t—@ 
Si trova pure nella siessa Fabbrica 
Tutte le Profumerie fine in generale edii seguenti nuovi e speciali Prodotti : 
LA PROFUMERIA ALLE VIOLETTE. DI PARMA; 3 
IL RUM.E CHINA, per la conservazione dei Capelli; 
© ‘IL SAPONE AL-FIORE D'AMIDO,pér.la Toeletta; 
L'ESSENZA CONCENTRATA, per il Fazzoletto. 


“Presso E. COUDR AY, Profumiere, 19, rue. d'Boglien, và ‘PARIGI. 


Deposito generale in Torino presso VAGENZIA D. MONDO, via Ospedale, 5 
E presso i principali profumieri delle,città d'Italia. 


RARO 


indicante il modo di adoperarlo. 
Prezzo della boccetta : 6 franchè. 
Vendesi: Torino, Depanis, Bonzani, 


taglio di vernici, di oggetti in:legno di Spa edi. disegni stampati. vin 
Lombards, Parigi. — Prezzo 5 fr. il litro, 8 fr. il mezzo litro. 


colore per decorare da sè ;in sull’îstante ogni genere di. oggetti in legno, 
Agente commissionario' D, MONDO, Totino ) via ‘dell’Ospedale, n. 3. Vendesi presso i 
principali. farmacisti d'Italia. î 


ROTCAARA SIAGPATTO, did fr verniciata, rame, seta, tela, ecc. Sca- 
tola Completa coll’istruzione ir. 6. inaneiariaze ctagmirataze 

decenti k ° ss0° i ‘principali farmacisti. della 
In Torino presso l'Agenzia D. MONDO; via dell'Ospedale, n. 5. } Gi d'italia: : 


ST AGENZIA D, MONDO DE 


Torino, via ‘dell’Ospedale,, n. A 


PROFUMERIE FRANCESI ED INGLESI -- OGGETTI DA TOELETTA 
LES TE ITIMAL_I0X ILTTSSIA WEI FANTASLA Fi 


“Assortimento di arficoli in gomma e in caoutchouch — Calze per varici, ece. 


PLS Eesti Rev ri MIGLIORAMENTO — Lo 
ELISIR DI SANITA, date fio DEI VINL'AGOUANITE e LIQUORI 


più; efficaci‘ contro le indigesfioni ,° digestioni difficili, crampi e debolezza di BELICARD 

i $tbmaco, emicranie, co iche ventose, nàuéee e vomiti nelle gravidanze, onorato i otto medaglie : n Pi 

maligli mare), diarree cholerine , ‘e nelle. convalescenze per ristabilire le | 6 da A ssenzioni cia di WLIS ROY di Poitiers. 

fanziipni dello stomaco» La sari ETERE ENANTICO che migliora i vini, dà Joro il così detto bouquet, li 
Lit 8a boccetta grande — 3 5® la piccola. per la conservazione dei vini, birra; eco. | fa aumentare di prezzo e li fa conservare indefinitamente. — Prezzo della 


RERIEAE riali ; _ $ — l'Ehe si estraggono dalle botti per l’uso | boccetta sufficiente per 100 litri L. ® 

e ente commissionario per l'Italia BP. Mondo, Torino, via, dell'Ospedale, 3. har è Li È È p aa pliùti ) 

—fendita al minuto dal farmacista Bonzani , in ‘Forino, ‘e ndle principali far | Fommalero., Liò he generalmente cagione . ESSENZA DI COGNAC. (garantita), ossia Rancio di Ulisse Roy, bonifica 

macie delle città d Italia. | manento contatto coll'aria necessaria per stantaneamente le acquavite «d’ogni specie.; mm. Una boccetta;sufliciente per 
O — co potere. estrarne dalle botti. yo que- | un ettolitro L. . (Ricetta deposta ed approvata). 

coma tz (E : ì to si può estrarre | | PROFUMI CONCENTRATI liquori.-f i i imenti 

di varie dimensioni sio lagernosa strumen _PROFL ] per-liquori francesi ed vesterì. Assortimento 

È iti il liquido che contengono senza PG sas x 

CIOCCOLATTIERE FRANCES da Fr. 3, 4, &, 6 e 9. | Jasciarvi introdurre dell’aria è senza che di più di 50 profumi. — Una boccetta per 20xlitri L. 4 


Strimento utilissimo in qualunque famiglia, mediante il quale anche il vino, la birra, ecc. siano soggetti ad Questi proiotti sono chimicamente fabbricati. Deposito centrate in Torino 
la persona la più mapei: uò preparare in pochi minuti il Giopchlatio, Lison ato ta re de Gi dies via dell'Ospedale, 5. — Spedizione în provineia 
VIONROC ati ARTI Rene Î ° uz 4 98. — Deposi | ia postale. RIE sl ‘ 1 
bastando per ottenerlo di AMARTI il fuoco, la macchina funziona dasè..| } aria n A oRpo, Torino! via dello snap vati 


Deposito in Torino presso l’Asenzia D. Monno, via dell'Ospedale, 8: | Spedale, 3. (Spedizione in provincia.), © Tipografia doll’ Opinione diretta do Q Qarmone. dr 


